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Incredibile ma vero: la cartella elet-
torale italiana, necessaria ad espri-
mere il voto sui referendum abro-
gativi dell’8 e 9 giugno, è arrivata 
persino nel bel mezzo della savana 
rurale, in Tanzania. È trascorso un 
anno dalla nostra intervista ma Cri-
stina Valcanover, 55enne trentina 
che da gennaio 2023 vive nel villag-
gio  Masai  del  marito  William,  è  
sempre pronta a stupire condivi-
dendo con noi i  frammenti della 
sua vita africana. Due anni fa ha 
lasciato Trento e il lavoro da segre-

taria presso gli uffici della Provin-
cia per rinascere in un altro luogo 
a lei caro. Dopo 6 anni di spossanti 
terapie, tramite le quali aveva af-
frontato due cancri al  seno, e la 
profonda sofferenza derivante dal-
la morte dei genitori, a pochi mesi 
di distanza l’uno dall’altra, solo la 
strada del villaggio di Mtego, nella 

steppa di Kiberashi (distretto di Ki-
lindi, regione di Tanga), riusciva a 
restituirle il respiro che il dolore le 
stava mozzando. Il marito Willy, la-
voratore in Trentino, non era con-
vinto di  vivere stabilmente  nella  
sua terra d’origine: invece, da quel 
gennaio 2023, casa è, per entram-
bi, la popolazione Masai. Grazie al 
libro “La felicità tra i Masai” e al 
resoconto via social e blog “Maa-
sai Travel Life Tanzania”, la coppia 
(16 anni di relazione, di cui 10 di 
matrimonio) narra la quotidianità 
locale e accoglie i turisti nel cuore 
della savana. Il 23 maggio però Cri-
stina ha ricevuto una strana chia-
mata: era l’ambasciata italiana. 

«Essendo iscritta all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero sono 
stata informata sugli imminenti re-
ferendum - spiega la 55enne - ben-
ché in attesa della cittadinanza tan-
zaniana, trovo doveroso assolvere 
al mio dovere di italiana, votando. 
Stando alla telefonata, avrebbero 
mandato qualcuno all’indirizzo da 
me fornito, a Kiberashi. L’appunta-
mento era previsto alle 11 ma il  
tempo  passava.  Abbiamo  anche  
pranzato con carne e polenta. Alle 
13 una nuova telefonata, con la ri-
chiesta di raggiungere Songe: ab-
biamo detto di no, serviva un’altra 
ora d’auto e di tipici imprevisti». A 
un certo punto, qualcosa si smuo-
ve: giunge una moto con a bordo 
due persone, l’autista e una donna. 

«Mi aspettavo una sorta di mes-
so comunale versione tanzaniana, 

qualcuno in divisa - racconta Cristi-
na, ridendo - guardomio marito Wil-
ly, poi la donna e le domando: “Do-
ve mi porta?”. Lei, più sorpresa di 
me, risponde: “Ah, io non so nulla, 
faccio la postina! Mi hanno dato 
questa busta per te». In strada (Ki-
berashi si snoda su un’arteria viabi-
listica, ndr) ci sediamo a bere un 
chai (a base di tè nero con spezie, 
indiana ma anche swahili, ndr) e, 
nel  mentre,  eccomi  a  leggere  le  
istruzioni su come funziona il voto 
all’estero». Non è stato semplice, 
tra le mosse manuali per infilare le 
5 schede in una busta poco capien-
te e la marea di curiosi.

«Scena da film - sottolinea la pro-
tagonista - io, concentrata sul dare 
il  voto  corretto,  secondo  il  mio  
punto di vista. Di fronte a me, per-
sone di tutte le età che gridavano 
felici: “Ciao Tina, che fai?”. Le comi-
che, come se stessi leggendo un 
libro! Riconsegnata la busta alla po-
stina, lei mi domanda: “Ora, cosa 
devo fare?”. Le risate non manca-
no mai, anzi ilgiorno successivo mi 
ha richiamata preoccupata: le ho 
ricordato  che  l’ambasciata  è  in  
possesso di tutti i dati e si è tran-
quillizzata. Ecco la mia esperienza 
dalla savana!  Un bacio al Trenti-
no!». 

Si potrà votare domenica 8 e lunedì 9 giugno
Sul lavoro 4 quesiti, uno sulla cittadinanza

Con il sì si ripristina la reintegra in caso di licenziamento 
illegittimo, si pone un limite al lavoro precario e in caso di 
appalti si rende responsabile il committente per la sicurezza

«Le persone dovrebbero andare a vo-
tare perché, per una volta, sono chia-
mati a scegliere per qualcosa, e non 
per qualcuno. Meglio ancora: per loro 
stessi, e non per il destino del politico 
di turno».

A meno di due settimane dal voto 
per i  referendum sul  lavoro e sulla 
cittadinanza dell’8 e 9 giugno, il segre-
tario della Cgil Andrea Grosselli ini-
zia così la sua esortazione al voto. La 
Cgil molto ha investito, in termini di 
impegno, in questo anno che ha porta-
to alla raccolta firme prima e a brevis-
simo al voto. Sa che il nemico è l’asten-
sionismo, in un Paese in cui ormai il 
50% è l’ordine di  grandezza dell’af-
fluenza per le elezioni amministrati-
ve, figuriamoci quanto è facile scalda-
re gli animi per i referendum. Ma la 
Cgil - e con lei Anpi e Arci, che hanno 
contribuito  a  raccogliere  le  firme -  
non demordono. Per orientarsi sui 5 
quesiti referendari, comunque, ecco 
cosa c’è da sapere su questo referen-
dum.
Quando si vota. Cinque i quesiti refe-
rendari su cui i trentini e gli italiani in 
generale, sono chiamati a dire la pro-
pria opinione. Si voterà domenica 8 
dalle 7 alle 23 e lunedì dalle 7 alle 15, e 
per farlo ci si deve presentare al seg-
gio elettorale con documento d’identi-
tà e tessera elettorale  (chi  l’avesse 
persa o avesse esaurito gli spazi può 
chiedere una tessera nuova all’ufficio 
elettorale, senza appuntamento, ne-
gli orari d’apertura al pubblico). I refe-
rendum saranno validi se voterà alme-
no il 50% degli aventi diritto. Un obiet-
tivo ambizioso, visto che da anni or-
mai  -  se  si  esclude  il  referendum  
sull’acqua bene comune - non raggiun-
gono il quorum, ma per i promotori 
sarebbe  importante  comunque  una  
percentuale alta di sì.
I quesiti sul lavoro. Quattro i quesiti 
sul lavoro. Si parte dall’articolo 18. Al 
momento, per gli assunti post 2015, a 
meno di determinate fattispecie mol-
to gravi,  il  licenziamento illegittimo 
porta ad un risarcimento, ma il giudi-
ce non può ordinare il ritorno al lavo-
ro. Con il sì al referendum, si ripristi-
na la possibilità di reintegro sul posto 
di lavoro, qualsiasi fosse la causa di 
chiusura del contratto, purché si trat-
ti di un licenziamento illegittimo. Un 
secondo quesito tocca i risarcimenti, 
sempre in caso d licenziamento illegit-
timo: i lavoratori allontanati illegitti-
mamente dalle piccole imprese han-
no un risarcimento minore degli altri, 

entro il limite delle 6 mensilità. Il sì al 
referendum elimina questo limite, pa-
rificando questi lavoratori a tutti gli 
altri. Un terzo quesito punta a ripristi-
nare la necessità di una giustificazio-
ne, per le assunzioni a termine sotto i 
12 mesi. Da tempo i sindacati lamenta-
no un abuso dei contratti precari, l’o-
biettivo di questo quesito è mettere 
un freno a simili situazioni. Infine, c’è 

il quesito sulla sicurezza: il sì mira a 
rendere responsabile di quel che ac-
cade in un’azienda anche il commit-
tente, in modo da garantire ai lavora-
tori un risarcimento diretto in caso di 
infortuni gravi. Quel che si vuole evita-
re è che catene infinite di sub appalti 
finiscano per bypassare anche le rego-
le sulla sicurezza a discapito dei lavo-
ratori.

La cittadinanza. Poi c’è il quesito sul-
la cittadinanza, che punta a ridurre 
da 10 a 5 gli anni di residenza conti-
nuativa  (  e  continuativa  si  intende  
che è sufficiente un periodo di pochi 
mesi all’estero per azzerare il conteg-
gio) nel nostro Paese per chiedere la 
cittadinanza.
I promotori chiamano al voto. Tra i 
più impegnati anche nella raccolta fir-

me, soprattutto per il referendum sul-
la  cittadinanza,  l’Arci.  Il  presidente  
Andrea La Malfa spiega: «È importan-
te andare a votare, intanto per espri-
mere la propria opinione su quesiti 
che riguardano diritti, salari, condi-
zioni di lavoro, quindi riguardano la 
vita quotidiana di ognuno d noi. Spes-
so si dice che la politica è lontana dai 
fatti quotidiani, mi sembra che que-
sto sia un esempio di iniziativa vicina 
alla vita di ognuno».

La Malfa invita a votare anche chi 
non è a favore: «Chi non è d’accordo 
vada a votare e dica no. Sta passando 
un messaggio a mio avviso tremendo: 
che chi non è a favore stia a casa. Ma 
io ricordo a chi fa questa campagna 
che l’attivazione degli elettori non è 
così facile. Se chiedi loro di stare a 
casa per  il  referendum,  non è  così  
scontato che po vadano a votare alle 
elezioni. E poi ci interroghiamo sulla 
bassa affluenza e sulla scarsa parteci-
pazione che indebolisce la vita demo-
cratica». 

Andrea Grosselli,  segretario  Cgil  
del Trentino, è ancora più tranchant: 
«Non c’è qualcuno che chiede il voto 
per se stesso, la propria carriera poli-
tica, qui si vota per cambiare le nor-
me sul lavoro e aumentare le tutele». 
È ora di cambiare registro, evidenzia 
Grosselli, allargando l’orizzonte in ge-
nerale  ai  ragionamenti  sul  mercato  
del lavoro fatti in questi anni: «Da tem-
po ormai abbiamo iniziato a ridurre i 
diritti e le tutele dei lavoratori, in no-
me di una flessibilità che avrebbe do-
vuto portare più ricchezza e retribu-
zioni più alte. Adesso possiamo dirlo: 
così non è stato. Non lo diciamo noi, 
lo dicono tutti gli istituti di ricerca: il 
nostro Paese è il più arretrato a livello 
di innovazione, e di retribuzioni, i la-
voratori hanno perso potere d’acqui-
sto rispetto ad altri Paesi europei, do-
ve i dipendenti lo hanno invece visto 
crescere. Votare sì ai 4 referendum 
sul lavoro, ma anche a quello sulla 
cittadinanza,  significa  scommettere  
su un’Italia più giusta e anche più ric-
co di quello di oggi. Visto che siamo in 
una situazione ancora di crescita, ben-
ché limitata, forse il messaggio da lan-
ciare ora non è quello di una precariz-
zazione continua del lavoro, renden-
dolo più sicuro. Questa non è la ricet-
ta giusta.  Serve riportare un equili-
brio più giusto a favore del lavoro, 
rispetto a quello visto fino adesso spo-
stato sulle imprese, soprattutto le pic-
cole e piccolissime imprese».

Cristina Valcanover e il marito William

E c’è chi riesce a votare dalla savana

La Malfa (Arci): «Utile dire la propria opinione. Pericoloso 
invitare a non votare». Grosselli (Cgil): «Stavolta si vota per 
qualcosa che ci riguarda, non per la carriera dei politici»

VERSO LE URNE

Referendum, lunga corsa per il quorum

Anche al Giro d’Italia, ieri, propaganda per il referendum

DATE

CHI PUÒ VOTARE

I 5 QUESITI

Cittadini residenti nel comune

Cittadinanza italiana 
Ridurre da 10 a 5 anni la residenza
regolare per chiedere la cittadinanza
italiana

Domenica 8 giugno

Il voto

Lunedì 9 giugno

7:00 - 23:00 7:00 - 15:00

Fuori sede che hanno fatto domanda
entro il 5 maggio

Italiani all’estero iscritti all’AIRE

1

2

3

4

5

Licenziamenti illegittimi (post-2015) 
Ripristinare il diritto alla reintegrazione
per i lavoratori illegittimamente licenziati
dopo il 2015

Tutela nelle piccole imprese 
Eliminare il limite massimo all’indennità
per licenziamenti ingiustificati in aziende
con meno di 16 dipendenti

Contratti a tempo determinato 
Limitare l’uso dei contratti a termine
senza causale (oggi possibili fino a 12 mesi
senza giustificazione)

Sicurezza sul lavoro 
Rafforzare la responsabilità
del committente in caso di infortuni
o malattie professionali 

�LA STORIA Cristina Valcanover e le peripezie per imbustare le 5 schede per i quesiti referendari

Sciopero dell’intera categoria del metalmeccanici trenti-
ni, oggi, in segno di solidarietà e indignazione, per la 
morte del giovanissimo lavoratore Victor Durbala, mor-
to a 25 anni mentre lavorava nello stabilimento Cmv di 
Roncone. La chiamata allo sciopero è per tutti i lavorato-
ri trentini: le ultime 4 ore di ogni turno, con un presidio 
davanti all’azienda di Roncone a partire dalle 11.

«Questa mobilitazione è un atto di protesta e un moni-
to severo affinché tragedie come quella di oggi non si 
ripetano più - avevano evidenziato lunedì Fiom Cgil, Fim 
Cisl e Uilm Uil, spiegando il perché della mobilitazione 
generale di categoria - La sicurezza sul lavoro non può e 

non deve avere diverse gradazioni in base alla tipologia 
contrattuale o al rapporto di lavoro. 

La sicurezza non è un costo, ma una responsabilità 
imprescindibile, un diritto fondamentale e un investi-
mento necessario per garantire la salute e la dignità di 
ogni lavoratore. Chiediamo l'impegno di tutti gli attori 
coinvolti – imprese, istituzioni, organismi di controllo – 
per pretendere maggiore attenzione, investimenti, con-
trolli più stringenti e sanzioni severe per chi non rispet-
ta le normative. Continueremo a batterci con ogni mez-
zo sindacale e legale per garantire la sicurezza di ogni 
lavoratore».

Sicurezza, oggi metalmeccanici in sciopero
Mobilitazione Le tute blu incrociano le braccia 4 ore. Alle 11 presidio davanti alla Cmv di Roncone

Dal 2023 vive in 
un villaggio masai 
con il marito: «Trovo 
doveroso assolvere 
il mio dovere votando»
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